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LASENTENZA

DarioSautto

Francesco Tamarisco fu il man-
dantedell’omicidiodiMatildeSor-
rentino, la mamma coraggio che
denunciò ipedofilidella scuolade-
gliorroridel rionePoverelli diTor-
re Annunziata. A quasi vent’anni
da quell’efferato delitto, per il po-
tentenarcotrafficanteèarrivatala
confermadellacondannaall’erga-
stolo. Neanche i giudici della Cor-
te d’Assise d’appello di Napoli
(presidente Alfonso Barbarano,
giudice a latere Davide Di Stasio)
hannoavutodubbi edèarrivata la
conferma della sentenza di primo
grado. Le indagini, condotte dai
carabinieri del nucleo investigati-
vodiTorreAnnunziata, eranosta-
te coordinate dal procuratore ag-
giunto Pierpaolo Filippelli, fino a
dueanni fa inforzaallaProcuradi
TorreAnnunziata eminacciato in
auladallo stesso imputatonel cor-
so del processo di primo grado. A
rappresentare l’accusa in appello
inaulac’era il sostitutoprocurato-
regeneraleStefaniaBuda.Parti ci-
vili si sono costituiti i figli con gli
avvocatiElenaCocciaeMariagior-
gia de Gennaro, accanto a loro il
ComunediTorreAnnunziata (av-
vocatoFlavioBournique).

ILDELITTO
MatildeSorrentino fuuccisa la se-
ra del 26 marzo 2004 sull’uscio
della suaabitazionealParcoTren-
todiTorreAnnunziata. L’esecuto-
remateriale dell’omicidio, il killer
Alfredo Gallo, fu subito arrestato
e sta scontando una condanna
all’ergastolo definitiva. Secondo
l’accusa, Gallo fu assoldato da Ta-
marisco perché da minorenne
aveva già ucciso un innocente: ad
appena 16 anni, ammazzò l’im-
prenditore Andrea Marchese nel
corso di una rapina. Tornato libe-
ro, si avvicinò ai Tamarisco e il

narcotrafficanteglicommissionò
l’omicidio di una donna. In cam-
bio–hannoricostruitogli investi-
gatori – gli avrebbe versato un vi-
talizio in carcere (500euro alme-
se) per il suo silenzio, acquistato
una costosa auto e versato un ca-
chet da 50mila euro. Il movente
era semplice: con le sue denunce,
Matilde Sorrentino aveva contri-
buito a far arrestare e condanna-
re in primo grado Tamarisco per
pedofilia, sentenza di condanna
poi cancellata definitivamente in
appellodaunaassoluzione.Unaf-
fronto che Tamarisco decise di
punire. Nel corso del processo
d’appello, ai raccontidei tanti col-
laboratori di giustizia si è aggiun-
to anchequello di Pietro Izzo, per
un periodo reggente del clan
Gionta e nel 2004 fedelissimo del
boss Pasquale Gionta. Durante la
sua testimonianza inaula,hacon-
fermato le accuse contro l’impu-

tato ed ha raccontato che i Gionta
gli avevano ordinato l’omicidio di
Francesco Tamarisco, perché si
era macchiato di un delitto «infa-
me»,quellodiunadonnainnocen-
te. L’arresto di Izzo, avvenuto
qualchesettimanadopo, salvòTa-
marisco.Ora, la sentenzadi secon-
dogradorestituisceunchiaroqua-
dro delle accuse che lasciano Ta-
marisco incarcere, inattesadel ri-
corso in Cassazione che sarà sicu-
ramente presentato dai suoi lega-
li.

L’AVVOCATO
Per Torre Annunziata, quelmale-
detto 26marzo di quasi vent’anni
fa rimarrà per sempre una data
triste. «Eppure, anchenellamorte
bisogna essere fortunati - è l’ama-
ra considerazione dell’avvocato
Elena Coccia - perché la storia di
Matildeèstataspessodimenticata
perchénello stessogiornoaNapo-
li fu uccisa Annalisa Durante. Per
lei sono nate associazioni, fonda-
zioni,sonostatidedicatieventi.Su
Matilde per anni è calato il silen-
zio. Eppure questa vicenda ha
spezzato tre vite: quella diMatilde
e quella dei due figli. Conunpo’ di
attenzione in più da parte della
magistratura e delle istituzioni -
aggiunge l’avvocatoCoccia -Matil-
de Sorrentino non sarebbemorta.
Io la assisto da 27 anni, da quando
decise di denunciare la pedofilia.
Era più vecchia dime,ma poi è ri-
masta 46enne per sempre e io ho
qualche anno inpiù di lei.Adesso,
dopo tanti anni, siamo ancora qui
e abbiamo ottenuto un’altra con-
danna all’ergastolo, quella che si
chiama giustizia. Intanto, i figli di
Matilde da anni sono usciti dal
programma di protezione perché
così prevede la norma, nonostan-
te sia ancora incorsounprocesso:
loro - conclude - sonocostretti avi-
verelontanodaTorreAnnunziata
e continuanoa sentire lamancan-
zadella loroterra».
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SANT’ANTONIO ABATE

Ergastolo, carcere a vita, per-
ché si comportò «come Caino»
uccidendo il fratello buono.
Non hanno avuto dubbi i giudi-
ci dellaCorte d’AssisediNapoli,
che ieri pomeriggio hanno
emesso il verdetto di primo gra-
do.Massimo della pena per An-
tonio Martone, 37enne di
Sant’AntonioAbate, chef di bor-
do accusato di aver ammazzato
suo fratello Domenico per in-
cassare i premi delle polizze as-
sicurative che lui stesso gli ave-
va fatto contrarre un anno pri-
ma. L’atroce delitto si è consu-
mato la sera del 30 marzo 2022
in una strada sterrata tra
Sant’Antonio Abate e Lettere.
Le indagini, condotte dai carabi-
nieri della compagnia di Castel-
lammare di Stabia e coordinate
dalla Procura di Torre Annun-
ziata (procuratore Nunzio Fra-
gliasso, sostituti Bianca Maria
Colangelo ed Emilio Prisco),
hanno ricostruito uno scenario
agghiacciante, confermato dal-
la sentenza.

LA DINAMICA
AntonioMartone – è la ricostru-
zione dell’accusa – attirò in
trappola suo fratello Mimmo,
ingannandolo con un profilo fa-
ke di una donna. Un finto incon-
tro galante che si trasformò
nell’epilogo più atroce. Mimmo
prima fu colpito alla testa. Tra-
mortito e privo di sensi, ma an-
cora in vita, fu cosparso di ben-
zina e dato alle fiamme: il giova-
ne operaio stagionale morì per

le ustioni e le esalazioni della
combustione. Il suo cadavere fu
ritrovato qualche ora dopo da
alcuni residenti. Le successive
indagini hanno portato gli inve-
stigatori direttamente alla pista
familiare:Mimmoera intestata-
rio di una serie di polizze vita
per circa 400mila euro di valo-
re, il cui unico beneficiario era

proprio il fratello. E Antonio
Martone, con il cadavere non
ancora identificato, si prodigòa
contattare le compagnie assicu-
rative per provare ad incassare
i premi delle polizze. Il denaro
sarebbe servito a Martone per
poi fuggire in Asia dalla fidan-
zata e rifarsi unavita.

LE RICERCHE SU GOOGLE
A confermare il movente e a
rendere – se possibile – ancora
più atroce il fratricidio ci sono
le terribili ricerche effettuate su
Google dall’imputato a partire
dal 2021 e fino alla settimana
successiva al delitto, ricostruite
dopo una perizia sul telefonino
di AntonioMartone. “Assicura-
zione sulla vita in caso di assas-
sinio” la prima ricerca, passan-
do per quella sui veleni, “uccide-
re senza sospetti”, “quanto tem-
po impiega assicurazione a pa-
gare”, fino al giorno del delitto,
quando avrebbe organizzato
un finto appuntamentoconuna
donnaper attirare in trappola il
fratello. In quella giornata si in-
forma sul meteo ad Angri,
Sant’Antonio Abate e Lettere,
per poi scegliere quel luogo ap-
partato. Nei giorni successivi le
ultime atroci ricerche: “dove si
acquisisce il certificato di mor-
te” e “perché quando una perso-
na èmorta non si accende il fuo-
co”, poiché il cadavere di Mim-
moMartone era rimasto carbo-
nizzato solo a metà. Tra le pro-
ve a sostegno dell’accusa, poi, i
filmati in cui si vede Antonio
Martone con un giubbotto gial-
lo salire in auto con il fratello e
poi lasciare il luogo del delitto a
piedi, e le intercettazioni nei
giorni successivi. Parlando da
solo in auto, Antonio Martone
diceva: «Se scampo anche que-
sta, o faccio la botta o mi am-
mazzo solo io, opossoprendere
il posto di Lupin»

da.sau.
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Bruciò vivo suo fratello
per incassare la polizza
carcere a vita per lo chef

LA RICOSTRUZIONE
DEI COLLABORATORI
DI GIUSTIZIA IN AULA
«I GIONTA VOLEVANO
FARE FUORI IL NARCOS
PER IL DELITTO INFAME»

La violenza, il verdetto

L’EFFERATO ASSASSINIO:
IL 26 MARZO 2004
ASSOLDATO UN KILLER
PER ELIMINARE LA DONNA
DOPO LE DENUNCE
DI PEDOFILIA

LA SENTENZA

A sinistra
Matilde
Sorrentino,
la mamma
coraggio
uccisa
per aver
denunciato
i pedofili
della scuola
degli orrori
al rione
Poverelli.
Nel riquadro
a destra
Francesco
Tamarisco

`I legali del mandante ora in Cassazione
Le parti civili: «Nostra madre dimenticata»

`Omicidio Sorrentino, i giudici in Appello
confermano il carcere a vita per Tamarisco

IL BRUTALE ASSASSINIO

Accanto il luogo del delitto
della mamma coraggio
e, sotto, il rione Poverelli
a Torre Annunziata

PER I GIUDICI
SI COMPORTÒ
«COME CAINO»
AVEVA CERCATO ON LINE
COME OTTENERE I SOLDI
DELL’ASSICURAZIONE

I FRATELLI A sinistra Antonio Martone, condannato all’ergastolo perché si comportò come
«Caino con Abele»; a destra il fratello Domenico, la vittima bruciata viva

Mamma coraggio uccisa
il boss resta all’ergastolo

«Quandosentoonorevoli
chevannonelle scuolea
direche lamarijuananon
creadipendenza, èdifficile
combatterequesto
fenomenodalpuntodi
vistadellaprevenzione».
LohadettoNicola
Gratteri, procuratoredi
Napoli, intervenendoa
«Giù lamaschera», su
Radio1. «Ieri aun
convegnohodetto:
lasciateperderemagari
perunanno lagiornata
della legalitànelle scuole,
emandate i ragazzinelle
comunitàaparlarecoi
giovanidrogati, per farsi
raccontare le lorostorie, i
lorodrammi.Valepiù
questodi tanteconferenze
congrandi esperti».Epoi
aggiunge: «Chi fumauno
spinello, simette in
macchinaepassacol
rosso,aquelpuntonon
diventanopiù fatti suoi,
mafattinostri. La
legalizzazionedelle
droghe leggere?Pensate
che l’80%dei
tossicodipendentinel
mondooccidentale è
cocainomane,eun
grammodicocainacosta
60euro.Mentreun
grammodimarijuana
costa5euroe i
tossicodipendentida
questasostanzasono il 7,
8%.Ormai ladrogaviaggia
anchesui social, equindi
diventaunproblemache
scavalcagli Stati, la
politica.Siamodebolidal
puntodivistanormativo.
Noi sequestriamo
mediamente il 10%della
drogachearriva in Italia;
seuncorriereè
incensurato, eviene
trovatocon50chilidi
marijuana, resta in
carcerealmassimocinque
mesi.Vacreatounsistema
giudiziario forte, serio,
proporzionatoaldanno».
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Il procuratore
«Basta droga
prevenzione
nelle scuole»


